
Valore economico e sociale della costa «3

nel Danubio ed appartengono per conseguenza strana­
mente al bacino immensamente lontano del m ar Nero. 
Così formato è inoltre il litorale di Trieste, indi quel 
tratto di costa che diremo dell’Erzegovina dalla penisola 
di Sabbioncello alla Puntadostro e la costa dalle Bocche 
di Cattaro avanti fino al capo Menders presso Dulcigno.

Infatti in questi tratti la civiltà non ha potuto form are 
alcun centro duraturo, perchè lo sviluppo demografico 
spontaneo è sempre paralizzato là dove una catena di 
monti si eleva diritta sulla costa. La nascita e la floridezza 
di Salona nell’antichità, di Ragusa nei tempi di mezzo, 
di Trieste e di Fiume oggigiorno hanno cause speciali e 
transitorie, che saranno esaminate nella parte storica.

Il valore della costa carsica, già pregiudicato dagli svan­
taggi ora descritti, è diminuito ancora da 1111 altro difetto 
della sua conformazione, già accennato, dalla presenza 
cioè di molte valli longitudinali, che le corrono parallele, 
(ili abitanti di queste valli, anche se esse giacciono poco 
lontano dal mare, non lo vedono, e, ammenoché la valle 
non abbia uno sbocco verso la costa alle estremità, per 
giungervi devono superare l’ostacolo del monte. Si pon­
gano diverse di queste valli una accanto all’altra, com’è 
appunto il caso in piccolo della Dalmazia e in grande 
di tutta questa costa, e si comprenderà facilmente quanta 
è la resistenza opposta dalla natura alla discesa degli 
uomini dall’interno al m are e alla penetrazione della ci­
viltà dalla costa all'interno.

Nelle valli strette non si formano centri urbani, ma 
soltanto villaggi per lo più di scarsa importanza. Valli 
di tale form a rendendo disagevoli le comunicazioni osta­
colano la formazione di 1111 centro economico direttivo. 
Alle valli brevi, strettissime, si deve inoltre lo sminuzza­
mento della proprietà e la dispersione delle genti in pic­
colissimi villaggi e minuscole città.

Queste condizioni topografiche non sono un’esclusiva 
specialità della catena carsica e s’incontrano tanto nelle 
Alpi che nell’Apennino. Là però una simile formazione 
appartiene meno alla regione che noi intendiamo per 
costa e poi lo svantaggio è compensato dalla vicinanza


